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N ell’ambito delle politiche di sostegno alle 
attività di ricerca e sviluppo nel Mezzo-
giorno d’Italia, l’erogazione di contri-

buti finanziari a fondo perduto, in alcuni casi, ha 
favorito l’insorgere di bad-practices che hanno 
indotto una mentalità imprenditoriale miope ed 
assistenziale. Tuttavia, sono in atto novità legisla-
tive che sembrerebbero in grado di bloccare questo 
circolo vizioso. Con decreto del 28 novembre 2017, 
emesso di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, è stato istituito un nuovo regime 
di  tassazione agevolata  su base opzionale per i 
redditi derivanti dall’utilizzo di beni immateriali. 
L’opzione per la tassazione agevolata ha una durata 
di 5 periodi d’imposta, e consente di escludere dalla 
base imponibile – ai fini delle imposte sui redditi e 
dell’IRAP – una quota del reddito derivante dall’uti-
lizzo (diretto o indiretto) dei beni immateriali (Pa-
tent Box). Si tratta, dunque, di un incentivo fiscale 
che premia le imprese che investono in marchi, 
modelli, design, know-how, ovvero nelle attività 

immateriali. L’incentivo, in sostanza, consiste in una 
detassazione del sovra reddito generato dall’utilizzo 
dell’intangibile. La complessità del meccanismo è 
quella di riuscire a determinare il nexus approach, 
ovvero a stabilire una correlazione tra spese di ri-
cerca e sviluppo, bene intangibile e reddito da esso 
derivato. 
L’obiettivo del legislatore è quello di far cresce-
re in maniera concreta e fattiva gli investimenti 
privati in ricerca e sviluppo (creazione di nuovi 
prodotti o servizi, di nuovi processi produttivi e/o 
acquisizione di nuovi elementi di conoscenza o di 
informazione utili sotto il profilo tecnologico e/o 
organizzativo), nel presupposto che queste attività 
contribuiscano alla crescita del nostro Paese. ■
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